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Il presente Rapporto è stato elaborato dal Centro Nazionale dei Rifiuti e dell’Economia Circolare, 
dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Il Rapporto conferma 
l’impegno dell’ISPRA affinché le informazioni e le conoscenze relative ad un importante settore, 
quale quello dei rifiuti, siano a disposizione di tutti.  
 
Proprio in virtù di questo impegno, ISPRA ha ritenuto fondamentale che il processo per la 
predisposizione del Rapporto Rifiuti urbani, a partire dall’acquisizione dei dati dalle specifiche 
fonti, fino alla loro elaborazione e presentazione, sia pianificato e controllato in ciascuna fase. Il 
Sistema di Gestione per la Qualità implementato garantisce, altresì, che tutte le attività siano 
supportate da documenti (procedure e moduli) utili a garantire la tracciabilità delle informazioni e 
delle elaborazioni svolte. Nel 2021 ISPRA ha ottenuto la certificazione del processo di 
predisposizione del Rapporto Rifiuti urbani in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 da 
parte di un Organismo Terzo indipendente riconosciuto in ambito internazionale.  
 
Si ringraziano le Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente e quanti, 
organismi ed istituzioni, hanno reso possibile la sua pubblicazione. 
 
 
 
L’impostazione, il coordinamento e la stesura finale del presente Rapporto sono stati curati da 
Valeria FRITTELLONI, Direttore del Centro Nazionale dei Rifiuti e dell’Economia Circolare. 
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1.1 LE FONTI E LA COPERTURA 
TERRITORIALE DEI DATI 
 
Nel presente capitolo sono illustrati i dati 
ufficiali disponibili relativi alla produzione e 
gestione dei rifiuti urbani nei Paesi membri 
dell’Unione Europea. Come per l’edizione 
2020 del Rapporto Rifiuti Urbani (dati 2018), 

la scala di aggregazione territoriale massima 
delle informazioni è costituita dall’Unione 
Europea a 27 paesi, a seguito dell’uscita della 
Gran Bretagna dall’Unione Europea il 1° 
gennaio 2020. In figura 1.1 è riportata la 
mappa dell’Unione Europea, nella quale sono 
rappresentati i 27 Stati membri e gli altri stati 
della Regione europea. 

 
Figura 1.1 – Mappa dell’Unione Europea a 27 Paesi 

 
Fonte:https://european-union.europa.eu/sites/default/files/styles/embed_large/public/2021-10/european-

map_it.jpg?itok=26sEqL5 

 

La principale fonte analizzata per i dati 
relativi alla produzione e alla gestione dei 
rifiuti, è Eurostat (Ufficio Statistico 
dell’Unione europea), le cui banche dati e 
pubblicazioni sono reperibili al sito web 
http://ec.europa.eu/eurostat. 
A seguito dell’accordo del 2005 tra quattro 
organismi dell’UE (Eurostat, Centro Comune 
di Ricerca, DG Ambiente della Commissione 
e Agenzia europea dell’Ambiente) Eurostat 
detiene la leadership dell’Environmental Data 

Centre on Waste
1
 (Centro ambientale dei dati 

sui rifiuti), che si pone, tra gli altri obiettivi, 
quello di rappresentare il principale punto di 
confluenza per il reporting dei dati ai sensi 
della normativa UE sui rifiuti. Ulteriori 
importanti finalità del Data Centre on Waste 

consistono nel fornire dati affidabili, 
indicatori e informazioni per valutare 

                                                 
1 URL: http://ec.europa.eu/eurostat/web/waste, ultimo 
accesso novembre 2021, dati aggiornati al 17/05/2021. 
 

https://european-union.europa.eu/sites/default/files/styles/embed_large/public/2021-10/european-map_it.jpg?itok=26sEqL5
https://european-union.europa.eu/sites/default/files/styles/embed_large/public/2021-10/european-map_it.jpg?itok=26sEqL5
http://ec.europa.eu/eurostat
http://ec.europa.eu/eurostat/web/waste
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l’efficacia delle politiche intraprese in materia 
di gestione dei rifiuti, nello sviluppare e 
coordinare le metodologie necessarie per la 
produzione di dati statistici, gestire i dati ed 
eseguire procedure di garanzia di qualità, 
nonché coordinare le informazioni gestite da 
altre istituzioni. 
I dati del database Eurostat sono 
periodicamente aggiornati e rivisti in base alle 
comunicazioni fornite dagli Stati interessati. 
Tali modifiche, che possono dipendere da 
variazioni delle metodologie di calcolo o 
semplicemente dalla sostituzione di dati 
stimati con dati effettivi, riguardano anche le 
annualità pregresse, con inevitabili 
disallineamenti rispetto alle informazioni 
riportate nelle diverse edizioni del Rapporto 
Rifiuti Urbani pubblicate da ISPRA.  
Eurostat pubblica regolarmente, oltre ai dati 
dei Paesi dell’UE27, anche i dati di altri Paesi 
appartenenti alla più vasta regione europea, 
come quelli appartenenti allo Spazio 
economico europeo (SEE), all'Associazione 
europea di libero scambio (EFTA), e ai Paesi 
con in corso negoziati di adesione o potenziali 
candidati. Si è scelto tuttavia di commentare 
prevalentemente i dati dei Paesi UE in 
considerazione del fatto che per questi Paesi 
la metodologia di reporting è omogenea e 
regolamentata. 
 
 
1.2 LA PRODUZIONE DEI RIFIUTI 
URBANI IN EUROPA  
 
La serie storica dei dati Eurostat sui rifiuti 
urbani (RU) riporta, al 2021, i dati di 
produzione fino al 2019 (Tabella 1.1 e Figura 
1.3). 
La produzione complessiva di rifiuti urbani 
nell’UE27 fa registrare, un incremento 
rispetto al 2018 del 1,3%, da circa 221,6 
milioni di tonnellate a circa 224,4 milioni di 
tonnellate. Mentre rispetto al 2017 
l’incremento ammonta all’1,6%. 
Confrontando i dati del biennio 2018 - 2019 a 
livello di singolo Paese UE, assumono 
particolare rilievo le flessioni negative 
registrate in Estonia (-8,4%) e Italia (-0,5%), 
mentre Paesi come Malta e Lettonia fanno 
rilevare gli incrementi maggiori e pari, 

rispettivamente, al 9% e al 7%. Sopra il 4% di 
incremento anche Svezia (+4,4%), Slovenia 
(+ 4,3%), e Danimarca (+4,1%). 
Analizzando in termini quantitativi lo stesso 
biennio 2018 - 2019 si nota un incremento 
consistente per Francia (+851 mila 
tonnellate), Germania (+352 mila tonnellate), 
Polonia (+282 mila tonnellate) e Spagna 
(+209 mila tonnellate). In diminuzione, 
invece, i dati dell’Italia (-142 mila tonnellate) 
e dell’Estonia (-45 mila tonnellate). 
Nel confronto con l’anno 2017, invece, i 
maggiori incrementi percentuali sono relativi 
a Malta (+12,2%), Slovacchia (+11,7%), 
Finlandia (+11%), mentre i decrementi 
maggiori sono relativi a Estonia (-4,7%) e 
Germania (-2,3%), quest’ultima caratterizzata 
dalla riduzione più sostanziale, pari a quasi 
1,2 milioni di tonnellate.  
Incrementi consistenti sono registrati in 
Francia (+923 mila tonnellate) e Polonia 
(+784 mila tonnellate), mentre in Italia si 
rileva un aumento di 451 mila tonnellate 
(+1,5%). 
Se si analizza il dato di produzione pro capite 
(Tabella 1.1 e Figura 1.2), calcolato come 
rapporto tra la produzione di rifiuti urbani e la 
popolazione media dell’anno di riferimento, 
che permette di svincolare l’informazione 
dalla popolazione residente, si osserva che tra 
il 2017 e il 2018 l’andamento del valore pro 
capite medio dei rifiuti urbani è pressoché 
stabile, con 496 kg/abitante per anno, mentre 
nel 2019 passa a 506 kg/abitante per anno 
(+1,2%). Tuttavia, i valori di produzione pro-
capite sono caratterizzati da una notevole 
variabilità, passano infatti dai 844 kg/abitante 
per anno della Danimarca ai 280 kg/abitante 
per anno della Romania. Il decremento 
percentuale più significativo viene registrato 
in Estonia (-8,9%) mentre l’incremento 
maggiore è relativo alla Lettonia (+7,9%). 
L’Italia, in linea con la media UE27 registra 
un incremento dello 0,8% passando da 499 a 
503 kg/ abitante per anno. 
Analizzando il triennio 2019 -2017, è ancora 
l’Estonia a far registrare il decremento 
maggiore (-5,4%), mentre la crescita più 
consistente in termini percentuali è rilevata in 
Slovacchia (+11,4%) e Finlandia (+11%). 
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In Italia si evidenzia un incremento del 3,1% 
con un valore pro capite che passa da 488 a 

503 kg/ abitante per anno. 
 

 
Tabella 1.1 – Produzione pro capite (kg/abitante per anno) e totale (tonnellate*1.000) di RU 
nell’UE27, anni 2017 - 2019  

Paese/Raggruppamento 
2017 2018 2019 Tipologia 

del dato 
kg/ab. anno Ton*1000 kg/ab. anno Ton*1000 kg/ab. anno Ton*1001 

UE27 496 220.957 496 221.610 502 224.447 s 
Austria 570 5.018 579 5.119 588 5.220 p 
Belgio 411 4.672 409 4.677 416 4.779 

 
Bulgaria 435 3.080 407 2.862 n.a. n.a. 

 
Cipro 625 537 646 562 642 566 p 
Croazia 416 1.716 432 1.768 445 1.812 

 
Danimarca 820 4.728 814 4.715 844 4.907 

 
Estonia 390 514 405 535 369 490 

 
Finlandia 510 2.812 551 3.041 566 3.123 

 
Francia 535 35.817 535 35.889 546 36.740 ep 
Germania 627 51.790 606 50.260 609 50.612 e 
Grecia 504 5.415 515 5523 524 5.613 

 
Irlanda 576 2.768 598 2912 n.a. n.a. 

 
Italia 488 29.572 499 30.165 503 30.023 

 
Lettonia 411 798 407 785 439 840 

 
Lituania 455 1.286 464 1.301 472 1.319 

 
Lussemburgo 798 476 803 488 791 491 ep 
Malta 666 312 663 321 694 350 

 
Paesi Bassi 513 8.792 511 8.806 508 8.806 

 
Polonia 315 11.969 329 12.485 336 12.753 

 
Portogallo 486 5.007 507 5.213 513 5.281 

 
Rep. Ceca 489 5177 494 5248 500 5.338 

 
Romania 272 5333 272 5296 280 5.430 

 
Slovacchia 378 2.058 414 2.254 421 2.299 

 
Slovenia 471 974 486 1.009 504 1.052 

 
Spagna 473 22.018 475 22.229 476 22.438 e 
Svezia 452 4.551 434 4.416 449 4.611 

 
Ungheria 385 3.768 381 3.729 387 3.780 

 
Paesi della Regione Europea non UE 

Albania 436 1.254 462 1.325 381 1.087 
 

Bosnia Erzegovina 352 1.235 356 1.244 352 1.228 
 

Islanda 656 225 702 247 n.a. n.a. 
 

Kosovo 229 410 226 407 252 451 
 

Macedonia del Nord n.a. n.a. 412 855 441 916 
 

Montenegro 509 317 530 330 n.a. n.a. 
 

Norvegia 748 3.949 739 3.927 776 4.151 
 

Serbia 306 2150 319 2230 338 2.350 
 

Svizzera 709 5.992 706 6.012 709 6.079 
 

Turchia 425 34.173 424 34.533 424 35.017 e 
Legenda: ep: stimato, provvisorio; be; interruzione nelle serie temporali, stimato; b; interruzione nelle serie temporali; 
d: definizione diversa (vedi metadati); e: stimato; p: provvisorio; s: stima Eurostat.  
RU = rifiuti urbani 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 
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Figura 1.2 – Produzione pro capite di RU nell’UE27 (kg/abitante per anno), anni 2017 - 2019 
 

RU = rifiuti urbani 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 

Figura 1.3 – Produzione totale di RU nell’UE27 (tonnellate*1.000), anni 2017 - 2019 

RU = rifiuti urbani 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 
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Per ulteriori approfondimenti sui dati di 
produzione di rifiuti urbani si rinvia alle note 
predisposte da Eurostat su alcuni Stati 
membri 
(http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3423
66/351758/Footnotes-MW/d0579b7d-a998-
47d1-b983-fa384509da1a). 
 
 
1.3 LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
URBANI IN EUROPA 
 
In tabella 1.2 sono riportati i valori di quantità 
totale di rifiuti urbani trattati nell’UE27 e per 
singolo Stato membro, insieme ai valori pro-
capite di quantità trattate. Il totale di RU 
trattati nel 2019, nell’UE27, è pari a circa 220 
milioni di tonnellate, in aumento, rispetto al 
2018, del +1,3% (2,9 milioni di tonnellate). 
Per il triennio 2019-2017 l’aumento è di 3,1 
milioni di tonnellate (+1,4%). 
I principali incrementi percentuali di rifiuti 
urbani trattati riguardano Lettonia (+26,3%, 
+178 mila tonnellate), Malta (+17,7%, +53 
mila tonnellate) e Slovenia (+9,1%, +72 mila 
tonnellate).  In termini quantitativi, invece, i 
principali aumenti si registrano in Francia 
(+851 mila tonnellate, +2,1%), Germania 
(352 mila tonnellate, +0,7%) e Polonia (268 
mila tonnellate, +2,1%). L’Italia fa registrare 
un aumento dello 0,4% corrispondente a 119 
mila tonnellate. 
Le principali riduzione del biennio 2019-2018 
riguardano la Romania con -127 mila 
tonnellate (-2,5%), l’Estonia con -47mila 

tonnellate (-9,3%) e Cipro con -22 mila 
tonnellate (-4,5%). 
Osservando i dati del triennio, i principali 
incrementi percentuali sono riscontrati per 
Malta (+24,4%, +69 mila tonnellate), Lettonia 
(+15,9%, +117 mila tonnellate), Slovenia 
(+12,2%, +94 mila tonnellate), Slovacchia 
(+11,5%, +236 mila tonnellate) e Finlandia 
(+11,1%, +311 mila tonnellate). In termini 
puramente quantitativi, invece, gli incrementi 
principali sono in Francia (+923 mila 
tonnellate, +2,6%), Polonia (+784 mila 
tonnellate, +6,6%) e Italia (+658 mila 
tonnellate, +2,4%). I Paesi che evidenziano, 
invece, le riduzioni maggiori dei rifiuti gestiti, 
nel triennio in esame, sono la Germania (circa 
-1,2 milioni di tonnellate, pari al -2,3%) e a 
seguire della Romania con -317 mila 
tonnellate (-6%). Percentualmente rilevanti 
quelle di Lituania (-9,1%, -116 mila 
tonnellate) e Cipro (-8,2%, -42 mila 
tonnellate). 
Analizzando le quantità pro-capite di rifiuti 
trattati nello stesso triennio, si registra un 
valore pressoché stabile tra il 2017 e il 2018 e 
un aumento per il 2019 nell’ultimo anno 
infatti il valore pro capite di trattamento passa 
da 487 a 493 kg/abitante per anno (+1,2%). 
Aumenti considerevoli si registrano, tra il 
2017 e il 2019, per Lettonia (+17,4%) e Malta 
(+15,4%) mentre i cali principali si osservano 
per Cipro (-10,9%) ed Estonia (-7,5%). In 
Italia si assiste ad un incremento del 3,8%, 
con valori pro capite che passano da 445 a 
462 kg/ab. per anno di rifiuti urbani trattati.  

 
Tabella 1.2 – Quantità totale di RU trattati nell’UE27 (tonnellate*1.000) e pro capite 
(kg/abitante per anno), anni 2017 - 2019 

Paese/Raggruppamento 
2017 2018 2019 Tipologia  

del dato Ton*1000 kg/ab. anno Ton*1000 kg/ab. anno Ton*1001 kg/ab. anno 
UE27 217.276 487 217.472 487 220.397 493 ps 
Austria 4.944 562 5.041 570 5.149 580 ps 
Belgio 4.632 407 4.677 409 4.779 416 

 
Bulgaria 3.071 434 2.859 407 n.a. n.a. 

 
Cipro 511 595 491 564 469 532 p 
Croazia 1.649 399 1.619 396 1.621 398 

 
Danimarca 4.728 820 4.707 812 4.907 844 

 
Estonia 492 373 505 382 458 345 

 
Finlandia 2.812 510 3.041 551 3.123 566 

 
Francia 35.817 535 35.889 535 36.740 546 ep 
Germania 51.791 627 50.260 606 50.612 609 s 

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/342366/351758/Footnotes-MW/d0579b7d-a998-47d1-b983-fa384509da1a
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/342366/351758/Footnotes-MW/d0579b7d-a998-47d1-b983-fa384509da1a
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/342366/351758/Footnotes-MW/d0579b7d-a998-47d1-b983-fa384509da1a
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Paese/Raggruppamento 
2017 2018 2019 Tipologia  

del dato Ton*1000 kg/ab. anno Ton*1000 kg/ab. anno Ton*1001 kg/ab. anno 
Grecia 5.415 504 5.523 515 5.613 524 

 
Irlanda 2.724 567 2.865 589 n.a. n.a. 

 
Italia 26.949 445 27.488 455 27.607 462 

 
Lettonia 737 380 676 351 854 446 s 
Lituania 1.275 451 1.167 417 1.159 415 

 
Lussemburgo 476 798 488 803 491 791 ep 
Malta 283 605 299 617 352 698 p 
Paesi Bassi 8.793 513 8.806 511 8.806 508 

 
Polonia 11.969 315 12.485 329 12.753 336 e 
Portogallo 4.783 464 4.984 485 5.027 489 

 
Rep. Ceca 4.949 467 5.028 473 5.146 482 

 
Romania 5.324 272 5.134 264 5.007 258 

 
Slovacchia 2.057 378 2.253 414 2.293 421 

 
Slovenia 773 374 795 383 867 415 e 
Spagna 22.018 473 22.229 475 22.438 476 e 
Svezia 4.551 452 4.416 434 4.611 449 

 
Ungheria 3.752 383 3.746 383 3.791 388 

 
Paesi della Regione Europea non UE 

Albania 1.254 436 1.325 462 1.087 381 
 

Bosnia Erzegovina 950 271 956 273 27 8 
 

Islanda 168 488 179 508 n.a. n.a. 
 

Kosovo 409 228 407 226 451 252 
 

Macedonia del Nord 714 344 624 301 632 305 
 

Montenegro 312 501 314 505  n.a.  n.a. 
 

Norvegia 3.949 748 3.927 739 4.151 776 
 

Serbia 1.806 257 1.956 280 4 1 
 

Svizzera 5.992 709 6.012 706 6.079 709 e 
Turchia 31.968 398 32.209 396 32.661 396 e 
Legenda: ep: stimato, provvisorio; be; interruzione nelle serie temporali, stimato; b; interruzione nelle serie temporali; 
d: definizione diversa (vedi metadati); e: stimato; p: provvisorio; s: stima Eurostat.  
RU = rifiuti urbani 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 

 
 
 
In tabella 1.3 (e figura 1.3) è riportata, per 
l’UE27, e per singolo Stato, la ripartizione 
percentuale del quantitativo di rifiuti urbani 
trattati, suddiviso nelle principali forme di 
gestione, come ripartite da Eurostat 
(riciclaggio, compostaggio e digestione 
aerobica/anaerobica, incenerimento, recupero 
energetico, discarica), cui sono avviati i rifiuti 
urbani nel triennio 2017 - 2019.

Com’è possibile notare la distribuzione 
percentuale delle tipologie di gestione durante 
il triennio in esame varia di 1-2 punti 
percentuali a livello di UE27. Nel 2019, il 
31% dei rifiuti urbani è avviato a riciclaggio, 
il 27% è avviato a recupero di energia, il 18% 
a compostaggio e digestione 
aerobica/anaerobica, mentre il 24% e l’1% è, 
rispettivamente, smaltito in discarica o 
incenerito. 
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Tabella 1.3 – Percentuali di recupero e smaltimento sul totale di RU trattati nell’UE27, anni 
2017 - 2019 

Paese/ 
Raggruppa-

mento 

Smaltimento Recupero 

Incenerimento(D10) 
Discarica e altre 

operazioni (D1-D7, 
D12) 

Riciclo di materia 

Compostaggio e 
digestione 

aerobica/anaerobic
a 

Recupero di 
energia (R1) 

2017 2018 2019 2017 2018 2019 2017 2018 2019 2017 2018 2019 2017 2018 2019 
UE27 1% 1% 1% 25% 25% 24% 30% 31% 31% 17% 17% 18% 27% 27% 27% 
Austria 0% 0% 0% 2% 2% 2% 26% 26% 26% 32% 33% 33% 39% 39% 39% 
Belgio 1% 1% 1% 1% 1% 1% 34% 34% 34% 20% 20% 21% 42% 42% 42% 
Bulgaria 0% 0% n.a. 62% 61% n.a. 27% 30% n.a. 8% 2% n.a. 3% 7% n.a. 
Cipro 0% 0% 0% 83% 80% 81% 15% 17% 16% 2% 2% 2% 0% 1% 1% 
Croazia 0% 0% 0% 75% 72% 66% 22% 25% 30% 2% 3% 4% 0% 0% 0% 
Danimarca 0% 0% 0% 1% 1% 1% 29% 32% 34% 19% 18% 18% 51% 49% 48% 
Estonia 0% 0% 0% 20% 23% 19% 26% 26% 30% 4% 4% 3% 44% 44% 48% 
Finlandia 0% 0% 0% 1% 1% 1% 27% 29% 29% 13% 13% 14% 59% 57% 56% 
Francia 0% 0% 0% 21% 20% 20% 24% 25% 26% 20% 20% 20% 34% 34% 34% 
Germania 1% 1% 1% 1% 1% 1% 49% 49% 48% 18% 18% 19% 31% 31% 32% 
Grecia 0% 0% 0% 80% 78% 78% 15% 15% 16% 4% 5% 5% 1% 2% 1% 
Irlanda 0% 0% n.a. 23% 15% n.a. 32% 30% n.a. 9% 9% n.a. 32% 43% n.a. 
Italia 1% 1% 1% 26% 24% 23% 30% 32% 33% 22% 23% 23% 20% 20% 21% 
Lettonia 0% 0% 0% 70% 68% 56% 19% 22% 35% 8% 7% 5% 3% 2% 3% 
Lituania 0% 0% 0% 33% 27% 25% 24% 27% 31% 24% 32% 25% 19% 14% 17% 
Lussemburgo 0% 0% 0% 4% 4% 4% 30% 30% 30% 19% 19% 19% 47% 47% 47% 
Malta 0% 0% 0% 88% 89% 91% 12% 11% 9% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 
Paesi Bassi 1% 1% 1% 1% 1% 1% 26% 27% 28% 28% 29% 29% 43% 42% 41% 
Polonia 2% 2% 1% 42% 42% 43% 27% 26% 25% 7% 8% 9% 23% 23% 22% 
Portogallo 0% 0% 0% 49% 51% 50% 13% 13% 13% 18% 18% 18% 21% 19% 20% 
Rep. Ceca 0% 0% 0% 48% 48% 48% 23% 23% 23% 11% 11% 12% 18% 17% 17% 
Romania 0% 0% 0% 81% 83% 82% 7% 8% 8% 7% 4% 5% 4% 5% 5% 
Slovacchia 0% 1% 4% 61% 55% 52% 21% 27% 27% 9% 10% 12% 10% 7% 5% 
Slovenia 5% 1% 0% 13% 12% 12% 53% 54% 52% 20% 21% 20% 10% 12% 16% 
Spagna 0% 0% 0% 51% 54% 54% 18% 18% 18% 18% 17% 17% 13% 12% 11% 
Svezia 0% 0% 0% 0% 1% 1% 31% 30% 32% 15% 16% 14% 53% 53% 53% 
Ungheria 0% 0% 0% 49% 49% 51% 27% 29% 27% 8% 8% 9% 16% 13% 14% 

Paesi della Regione Europea non UE 
Albania 2% 2% 0% 79% 77% 80% 17% 18% 19% n.a. n.a. n.a. 2% 3% 1% 
Bosnia 
Erzegovina 

0% 0% n.a. 100% 99% n.a. 0% n.a. n.a. 0% n.a. n.a. 0% n.a. n.a. 

Islanda 5% 6% n.a. 85% 83% n.a. 0% 0% n.a. 0% 0% n.a. 0% 1% n.a. 
Kosovo n.a. n.a. n.a. 100% 100% n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
Macedonia del 
Nord 

n.a. n.a. n.a. 100% 100% n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 

Montenegro 0% 0% n.a. 94% 92% n.a. 4% 5% n.a. 0% 0% n.a. 0% 0% n.a. 
Norvegia 0% 0% 0% 3% 3% 4% 29% 31% 30% 10% 10% 11% 53% 51% 49% 
Serbia 0% 0% n.a. 100% 100% n.a. 0% 0% 100% 0% 0% n.a. 0% 0% n.a. 
Svizzera 0% 0% 0% 0% 0% 0% 31% 31% 30% 22% 22% 23% 47% 48% 47% 
Turchia 0% 0% 0% 90% 88% 88% 9% 12% 12% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 
Nota: i dati riportati sono arrotondati all’unità, per cui la somma delle percentuali delle quattro forme di gestione non sempre 
eguaglia 100.  
D1: deposito sul o nel suolo (ad esempio discarica); D2: trattamento in ambiente terrestre (ad esempio biodegradazione di rifiuti 
liquidi o fanghi nei suoli); D3: iniezioni in profondità (ad esempio iniezioni dei rifiuti pompabili in pozzi, in cupole saline o faglie 
geologiche naturali); D4: lagunaggio (ad esempio scarico di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, stagni o lagune, ecc.); D5: messa in 
discarica specialmente allestita (ad esempio sistematizzazione in alveoli stagni, separati, ricoperti o isolati gli uni dagli altri e 
dall’ambiente); D6: scarico dei rifiuti solidi nell’ambiente idrico eccetto l’immersione; D7: immersione, compreso il seppellimento 
nel sottosuolo marino; D10: incenerimento a terra; D12: deposito permanente (ad esempio sistemazione di contenitori in una 
miniera); R1: utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia. 
RU = rifiuti urbani 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 
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Figura 1.3 – Ripartizione percentuale della gestione dei rifiuti urbani nell’UE27, anno 2019 
(dati ordinati per percentuali crescenti di smaltimento in discarica) 

Nota: I dati relativi a Bulgaria e Irlanda non sono disponibili. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 

 

 

La figura 1.3 mostra un’estrema variabilità di 
approccio alla gestione dei rifiuti urbani tra i 
diversi Stati membri.  
Svezia, Germania, Belgio, Danimarca, 
Finlandia, Paesi Bassi, Austria, e 
Lussemburgo allo smaltimento in discarica 
(sotto il 4,5%) preferiscono l’incenerimento 
con recupero energetico (R1) con percentuali 
che vanno dal 32% della Germania al 56% 
della Finlandia. L’incenerimento senza 
recupero di energia (D10) è poco utilizzato e 
la percentuale maggiore si rileva in 
Slovacchia (4%). 
I Paesi con percentuali di rifiuti urbani avviati 
a compostaggio e digestione superiore al 20% 
del totale trattato sono: Austria (33%), Paesi 
Bassi (29%), Lituania (25%), Italia (23%), e 
Belgio (21%). 

Per quanto riguarda le operazioni di 
riciclaggio, 8 Paesi su 27 hanno percentuali 
del rifiuto urbano trattato avviato a riciclo di 
materia superiori al 30%, con la Slovenia 
(52%) e la Germania (48%) capofila. 
L’Italia avvia a riciclaggio il 33% dei rifiuti 
urbani trattati, e a compostaggio e digestione 
anaerobica il 23%, con una quota totale di 
rifiuti avviati ad operazioni di riciclo del 56%. 
 
In tabella 1.4 sono indicati i valori riassuntivi 
per l’anno 2019 riferiti a produzione e 
gestione dei rifiuti urbani, nonché le 
percentuali delle quattro tipologie di gestione 
adottate nei singoli Paesi dell’UE.2  

                                                 
2 Per ulteriori approfondimenti sui dati relativi alla 
gestione dei rifiuti urbani si rinvia alle note specifiche 
su alcuni Stati 
(http://ec.europa.eu/eurostat/documents/342366/35175
8/Footnotes-MW/d0579b7d-a998-47d1-b983-
fa384509da1a). 
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Tabella 1.4 – Valori pro capite relativi a produzione e gestione RU, ripartizione percentuale 
della gestione RU nell’UE27, anno 2019 

Paese/ 
Raggruppamento 

RU 
prodotto 

(kg/abitante 
per anno) 

RU trattato 
(kg/abitante 

per anno) 

RU trattato (%) 

Riciclo 
di 

materia 

Recupero 
di 

energia 
(R1) 

Compostaggio 
e Digestione 
anaerobica 

Inceneri-
mento 
(D10) 

Discarica 
e altre 

operazioni 
(D1-D7, 

D12) 
UE27 502 493 31% 27% 18% 1% 24% 
Austria 588 580 26% 39% 33% 0% 2% 
Belgio 416 416 34% 42% 21% 1% 1% 
Bulgaria n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
Cipro 642 532 16% 1% 2% 0% 81% 
Croazia 445 398 30% 0% 4% 0% 66% 
Danimarca 844 844 34% 48% 18% 0% 1% 
Estonia 369 345 30% 48% 3% 0% 19% 
Finlandia 566 566 29% 56% 14% 0% 1% 
Francia 546 546 26% 34% 20% 0% 20% 
Germania 609 609 48% 32% 19% 1% 1% 
Grecia 524 524 16% 1% 5% 0% 78% 
Irlanda n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
Italia 503 462 33% 21% 23% 1% 23% 
Lettonia 439 446 35% 3% 5% 0% 56% 
Lituania 472 415 31% 17% 25% 0% 25% 
Lussemburgo 791 791 30% 47% 19% 0% 4% 
Malta 694 698 9% 0% 0% 0% 91% 
Paesi Bassi 508 508 28% 41% 29% 1% 1% 
Polonia 336 336 25% 22% 9% 1% 43% 
Portogallo 513 489 13% 20% 18% 0% 50% 
Rep. Ceca 500 482 23% 17% 12% 0% 48% 
Romania 280 258 8% 5% 5% 0% 82% 
Slovacchia 421 421 27% 5% 12% 4% 52% 
Slovenia 504 415 52% 16% 20% 0% 12% 
Spagna 476 476 18% 11% 17% 0% 54% 
Svezia 449 449 32% 53% 14% 0% 1% 
Ungheria 387 388 27% 14% 9% 0% 51% 

Paesi della Regione Europea non UE 
Albania 381 381 19% 1% n.a. 0% 80% 
Bosnia Erzegovina 352 8 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
Islanda n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
Kosovo 252 252 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
Macedonia del Nord 441 305 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
Montenegro n.a.  n.a.  n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
Norvegia 776 776 30% 49% 11% 0% 4% 
Serbia 338 1 100% n.a. n.a. n.a. n.a. 
Svizzera 709 709 30% 47% 23% 0% 0% 
Turchia 424 396 12% 0% 0% 0% 88% 

Note: “0” valore inferiore a 0,5%; (q) i dati riportati sono arrotondati all’unità, per cui la somma delle percentuali delle 
quattro forme di gestione non sempre eguaglia 100.  
RU = rifiuti urbani 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 
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1.3.1 Lo smaltimento dei rifiuti urbani 

 
In tabella 1.5 sono riportati i quantitativi 
totale e pro capite di rifiuti urbani smaltiti in 
discarica. 
Nel triennio 2017 - 2019 le quantità smaltite 
in discarica per l’UE27 diminuiscono dello 
0,6% (circa 300 mila tonnellate). In 13 Paesi 
però si registra un incremento delle quantità 
smaltite e le variazioni maggiori si registrano 
in Spagna (+853 mila tonnellate; 7,6%) e 
Polonia (+487 mila tonnellate; +9,7%). 

Tra i Paesi che registrano i principali 
decrementi a livello di quantitativi di rifiuti 
avviati a discarica ed altre operazioni di 
smaltimento, l’Italia (-644 mila tonnellate; -
9,3%) e la Francia (-470 mila tonnellate; -
6,1%). 
In figura 1.4 è illustrato il quantitativo totale, 
in ordine crescente, e le quantità pro-capite, di 
rifiuti urbani smaltiti, per l’anno 2019. 
 
 

 
Tabella 1.5 – Quantità di RU smaltiti in discarica e con altre operazioni di smaltimento (D1-
D7, D12) nell’UE27 (tonnellate*1.000) e pro capite (kg/abitante per anno), anni 2017 - 2019 
Discarica e altre operazioni 

 (D1-D7, D12) 
2017 2018 2019 Tipologia  

del dato 
Paese/Raggruppamento Ton*1000 Kg/ab. anno Ton*1000 Kg/ab. anno Ton*1000 Kg/ab. anno 

UE27 53.680    120  53.398    120  53.380    119  ps 
Austria      103       12       113       13       106       12  ps 
Belgio    41     4     46     4      44     4  

 
Bulgaria   1.903    269    1.750    249    n.a.     n.a.  

 
Cipro      423    492       393    452       379    430  p 
Croazia   1.243    301    1.171    286    1.073    264  

 
Danimarca    48     8     53     9      46     8  

 
Estonia    99       75       115       87      85       64  

 
Finlandia    26     5     22     4      30     5  

 
Francia   7.681    115    7.342    109    7.211    107  ep 
Germania      450     5       410     5       413     5  s 
Grecia   4.335    403    4.330    403    4.359    407  

 
Irlanda      623    130       418       86    n.a.     n.a.  

 
Italia   6.927    114    6.486    107    6.283    105  

 
Lettonia      518    267       462    240       482    252  s 
Lituania      421    149       320    114       284    102  

 
Lussemburgo    21       36     21       35      22       35  ep 
Malta      248    530       267    552       321    636  

 
Paesi Bassi      124     7       125     7       124     7  

 
Polonia   5.000    132    5.191    137    5.487    145  e 
Portogallo   2.335    227    2.518    245    2.505    244  

 
Rep. Ceca   2.355    222    2.430    229    2.467    231  

 
Romania   4.304    220    4.269    219    4.120    213  

 
Slovacchia   1.246    229    1.248    229    1.197    219  

 
Slovenia    99       48     97       47       108       52  

 
Spagna 11.263    242  11.917    255  12.116    257  e 
Svezia    20     2     30     3      35     3  

 
Ungheria   1.825    186    1.851    189    1.918    196  

 
Paesi della Regione Europea non UE 

Albania      993    346    1.017    355       872    305  
 

Bosnia Erzegovina      946    270       946    271    n.a.     n.a.  
 

Islanda      143    416       148    418    n.a.     n.a.  
 

Kosovo      409    228       407    226    n.a.     n.a.  
 

Macedonia del Nord      714    344       624    301    n.a.     n.a.  
 

Montenegro      294    473       289    464    n.a.     n.a.  
 

Norvegia      138       26       124       23       154       29  
 

Serbia   1.800    256    1.950    279    n.a.     n.a.  
 

Svizzera 0  0  0  0  0  0  
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Discarica e altre operazioni 
 (D1-D7, D12) 

2017 2018 2019 Tipologia  
del dato 

Paese/Raggruppamento Ton*1000 Kg/ab. anno Ton*1000 Kg/ab. anno Ton*1000 Kg/ab. anno 
Turchia 28.838    359  28.238    347  28.634    347  e 
Legenda: ep: stimato, provvisorio; be; interruzione nelle serie temporali, stimato; b; interruzione nelle serie temporali; 
d: definizione diversa (vedi metadati); e: stimato; p: provvisorio; s: stima Eurostat.  
D1: deposito sul o nel suolo (ad esempio discarica); D2: trattamento in ambiente terrestre (ad esempio biodegradazione 
di rifiuti liquidi o fanghi nei suoli); D3: iniezioni in profondità (ad esempio iniezioni dei rifiuti pompabili in pozzi, in 
cupole saline o faglie geologiche naturali); D4: lagunaggio (ad esempio scarico di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, 
stagni o lagune, ecc.); D5: messa in discarica specialmente allestita (ad esempio sistematizzazione in alveoli stagni, 
separati, ricoperti o isolati gli uni dagli altri e dall’ambiente); D6: scarico dei rifiuti solidi nell’ambiente idrico eccetto 
l’immersione; D7: immersione, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino; D12: deposito permanente (ad 
esempio sistemazione di contenitori in una miniera). 
RU = rifiuti urbani 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 

 
 
Figura 1.4 – Quantità di RU smaltiti in discarica e con altre operazioni di smaltimento (D1-
D7, D12) nell’UE27 (tonnellate*1.000) (dati ordinati in ordine crescente) e relativo pro capite 
(kg/abitante per anno), anno 2019 

 
D1: deposito sul o nel suolo (ad esempio discarica); D2: trattamento in ambiente terrestre (ad esempio biodegradazione 
di rifiuti liquidi o fanghi nei suoli); D3: iniezioni in profondità (ad esempio iniezioni dei rifiuti pompabili in pozzi, in 
cupole saline o faglie geologiche naturali); D4: lagunaggio (ad esempio scarico di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, 
stagni o lagune, ecc.); D5: messa in discarica specialmente allestita (ad esempio sistematizzazione in alveoli stagni, 
separati, ricoperti o isolati gli uni dagli altri e dall’ambiente); D6: scarico dei rifiuti solidi nell’ambiente idrico eccetto 
l’immersione; D7: immersione, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino; D12: deposito permanente (ad 
esempio sistemazione di contenitori in una miniera). 
RU = rifiuti urbani 
Nota: I dati relativi a Bulgaria e Irlanda non sono disponibili. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 

 
 
Il valore pro capite relativo alle operazioni di 
smaltimento nei Paesi UE27 nel 2019 è pari, 
in media, a 119 kg/abitante per anno, lo 0,8% 
in meno rispetto al 2017. Il dato è molto 

variabile tra i diversi Paesi, con valori che 
vanno dai 636 kg/abitante per anno di Malta, 
ai 3 kg/abitante pro capite per la Svezia.  
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Nel triennio, l’Italia passa da 114 a 105 
kg/abitante per anno facendo segnare una 
riduzione del 7,9%. 
 
 

1.3.2 Il recupero energetico dei rifiuti urbani 

 
In tabella 1.6 sono riportati i quantitativi 
totale e pro capite di rifiuti urbani avviati a 
recupero energetico (R1). 
Nel triennio 2017 - 2019 le quantità avviate a 
recupero energetico per l’UE27 aumentano 
dell’1,2% (677 mila tonnellate).  
In 2 Paesi (Malta, e Croazia) non vengono 
avviati rifiuti urbani a recupero energetico. In 
16 Paesi si assiste ad un incremento delle 
quantità avviate a recupero energetico, i più 
significativi, in termini quantitativi, si 
registrano in Italia (+333 mila tonnellate; 
+6,2%) e Francia (+266 mila tonnellate; 
+2,2%). Riduzioni nelle quantità trattate tra si 
registrano, invece, per Spagna (-271 mila 
tonnellate; -9,7%) e Paesi Bassi (-198 mila 

tonnellate; -5,2%) 
Tra i Paesi che avviano a recupero energetico 
il maggior quantitativo di rifiuti urbani si 
segnalano la Germania con quasi 16 milioni 
di tonnellate (+0,2%) e la Francia con 12,4 
milioni di tonnellate (+2,2%).  
In figura 1.5 è illustrato il quantitativo totale 
in ordine crescente di rifiuti urbani inceneriti 
in impianti che effettuano il recupero di 
energia e le quantità pro capite, per l’anno 
2019. 
Il valore pro capite relativo ai rifiuti urbani 
avviati a recupero energetico nei Paesi UE27 
nel 2019 è pari, in media, a 131 kg/abitante 
per anno, +0,8% rispetto al 2017. Il dato è, 
tuttavia, molto variabile, con valori che 
variano dai 401 kg/abitante per anno della 
Danimarca, ai 6 kg/abitante pro capite di 
Cipro.  
Nel triennio, l’Italia passa da 89 a 96 
kg/abitante per anno con un incremento del 
7,9%. 

 
Tabella 1.6 – Quantità di RU avviati a recupero energetico (R1) nell’UE27 (tonnellate*1.000) 
e pro capite (kg/abitante per anno), anni 2017 - 2019 

Paesi/ 
Raggruppamento 

2017 2018 2019 Tipologia 
del dato Tonn*1000 kg pro capite Tonn*1000 kg pro capite Tonn*1000 kg pro capite 

UE27 57.943 130 57.920 130 58.620 131 s 
Austria 1.944 221          1.977  224          2.004  226 p 
Belgio 1.964 173          1.983  174          2.021  176 

 
Bulgaria 103 15             208  30  n.a.  n.a. 

 
Cipro 2 2                  4  5                  5  6 p 
Croazia 1 0                  1  0                  1  0 

 
Danimarca 2.429 421          2.302  397          2.333  401 

 
Estonia 217 165             221  167             221  167 

 
Finlandia 1.646 299          1.732  314          1.735  314 

 
Francia 12.195 182        12.287  183        12.461  185 ep 
Germania 15.946 193        15.646  189        15.980  192 e 
Grecia 58 5               83  8               74  7 

 
Irlanda 881 183          1.243  255  n.a.  n.a. 

 
Italia 5.378 89          5.576  92          5.711  96 

 
Lettonia 21 11               15  8               28  15 

 
Lituania 236 83             163  58             194  70 

 
Lussemburgo 222 372             228  375             229  369 ep 
Malta 0 0 0 0 0 0 

 
Paesi Bassi 3.775 220          3.668  213          3.577  206 

 
Polonia 2.724 72          2.822  74          2.742  72 e 
Portogallo 989 96             946  92             996  97 

 
Rep. Ceca 901 85             875  82             868  81 

 
Romania 227 12             241  12             251  13 

 
Slovacchia 197 36             157  29             125  23 

 
Slovenia 74 36               98  47             136  65 e 
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Paesi/ 
Raggruppamento 

2017 2018 2019 Tipologia 
del dato Tonn*1000 kg pro capite Tonn*1000 kg pro capite Tonn*1000 kg pro capite 

Spagna 2.804 60          2.580  55          2.533  54 e 
Svezia 2.400 239          2.362  232          2.427  236 

 
Ungheria 608 62             501  51             515  53 

 
Paesi della Regione Europea non UE 

Albania 23 8               37  13               10  3 
 

Bosnia Erzegovina 0 0  n.a.  n.a.  n.a.  n.a. 
 

Islanda 0 0                  1  3  n.a.  n.a. 
 

Kosovo n.a. n.a.  n.a.  n.a.  n.a.  n.a. 
 

Macedonia del Nord n.a. n.a.  n.a.  n.a.  n.a.  n.a. 
 

Montenegro 0 0 0 0 n.a. n.a. 
 

Norvegia 2.088 396          2.006  378          2.053  384 
 

Serbia 0 0 0 0  n.a.  n.a. 
 

Svizzera 2.846 337          2.856  335          2.857  333 
 

Turchia 0 0 0 0 0 0 
 

Legenda: ep: stimato, provvisorio; be; interruzione nelle serie temporali, stimato; b; interruzione nelle serie temporali; 
d: definizione diversa (vedi metadati); e: stimato; p: provvisorio; s: stima Eurostat.  
R1: utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia; RU = rifiuti urbani. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 

 
Figura 1.5 – Quantità di RU avviati a recupero energetico (R1) nell’UE27 (tonnellate*1.000) e 
pro capite (kg/abitante per anno), anno 2019 

 
R1: utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia; RU = rifiuti urbani. 
Nota: I dati relativi a Bulgaria e Irlanda non sono disponibili. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 
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1.3.3 Il riciclaggio dei rifiuti urbani 

In tabella 1.7 e figura 1.6 sono mostrate le 
quantità complessive di rifiuti urbani avviati a 
riciclaggio, comprensivo sia di recupero di 
materia che di compostaggio e digestione 
anaerobica.  
Nel 2019, il riciclaggio complessivo 
interessa, nell’UE27, circa 107 milioni di 
tonnellate di rifiuti urbani ovvero circa 2,5 
milioni di tonnellate in più rispetto al 2018 
(+2,4%) e circa 3,3 milioni di tonnellate in 
più rispetto al 2017 (+3,2%). 
Nel triennio, i maggiori incrementi, in termini 
quantitativi, riguardano Italia (+1,3 milioni di 
tonnellate; +9,3%), Francia (+1,2 milioni di 
tonnellate; +7,7%), mentre in termini 
percentuali riguardano Lettonia (+73,7%; 
+146 mila tonnellate), Slovacchia (+44,1%; 
+271 mila tonnellate) e Croazia (+35,1%; 
+142 mila tonnellate).  
Decrementi si registrano  in Romania (-
16,5%, pari a -123 mila tonnellate) e 
Germania (-1 milione di tonnellate; -3%,).  
Nel 2019 il riciclaggio dei rifiuti urbani 
nell’UE27, interessa circa 68 milioni di 
tonnellate con un incremento del 3,2% 
rispetto al 2017 (+ 2,1 milioni di tonnellate). 
Francia e Italia evidenziano, nel triennio, gli 
incrementi maggiori in termini quantitativi; 
per la Francia 900 mila tonnellate (+10,3%) e 
per l’Italia 830 mila tonnellate (+10,1%). In 
termini percentuali, invece, gli incrementi 
maggiori si sono registrati per la Lettonia, che 
ha più che raddoppiato la quota di rifiuti 
destinata a riciclo di materia nel triennio 
(+114,2%; +161 mila tonnellate), per la 
Slovacchia (+42,3%; +183 mila tonnellate) e 
per la Croazia (+32,2%; +118 mila 
tonnellate). La Germania registra l’unico 
decremento rilevante con -1 milione di 
tonnellate circa pari al 4,2%. 
Le quantità pro capite di rifiuti urbani avviate 
a riciclaggio aumentano, nel triennio, da 148 a 
152 kg/abitante per anno. Molto sopra la 
media UE è la Germania con un valore pro-
capite di 292 kg/abitante per il 2019. La 
Romania, all’estremo opposto, mostra un pro 
capite di soli 20 kg/abitante per anno. L’Italia 
è in linea con la media UE con 151 
kg/abitante per anno. 

Nel 2019 circa 38,9 milioni di tonnellate di 
rifiuti urbani sono stati avviati a 
compostaggio e digestione anaerobica, 
nell’UE27, con un aumento del 3,2% rispetto 
al 2017, (+ 1,2 milioni di tonnellate). Italia, 
Francia e Polonia fanno rilevare nel triennio 
gli incrementi quantitativamente maggiori; 
per l’Italia 484 mila tonnellate (+8,2%), per la 
Francia 315 mila tonnellate (+4,4%) e per la 
Polonia 305 mila tonnellate (+36%). 
Analizzando il dato relativo alle variazioni 
percentuali gli incrementi maggiori si sono 
registrati in Croazia (+61,5%; +24 mila 
tonnellate), in Slovacchia (+48,6%; +88 mila 
tonnellate) e in Polonia. 
Solo Spagna e Romania fanno registrare 
decrementi rilevanti, rispettivamente di -167 
mila tonnellate (-4,3%) e -114 mila tonnellate 
(-32,3%) Le quantità pro capite di rifiuti 
urbani avviate a compostaggio e digestione 
anaerobica aumentano, nel triennio, da 85 a 
87 kg/abitante per anno. Molto sopra la media 
UE è l’Austria con un valore pro-capite di 
189 kg/abitante nel 2019. Malta, all’estremo 
opposto, non utilizza tali forme di gestione. 
L’Italia si posiziona sopra la media UE con 
107 kg/abitante per anno, in aumento del 
9,2% rispetto al 2017. 
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Tabella 1.7 – Quantità di rifiuti urbani avviati a riciclaggio nell’UE (tonnellate*1.000), anni 2017 - 2019  

Paese/ 
Raggruppamento 

Riciclo- Riciclo di materia Tipologia 
del dato 

 

Riciclo- Compostaggio e digestione 
aerobica/anaerobica 

Tipologia 
del dato 

 

Totale Riciclaggio 

2017 2018 2019 2017 2018 2019 2017 2018 2019 

UE27 65.969 66.705 68.080 s 37.740 37.839 38.946 s 103.709 104.544 107.026 

Austria 1.296 1.301 1.363 p 1.601 1.651 1.677 p 2.897 2.952 3.040 

Belgio 1.593 1.611 1.631 
 

924 932 982 
 

2.517 2.543 2.613 

Bulgaria 827 849 n.a. 
 

238 52 n.a. 
 

1.065 901 n.a. 

Cipro 79 84 77 p 8 9 8 p 87 93 85 

Croazia 366 398 484 
 

39 49 63 
 

405 447 547 

Danimarca 1.362 1.525 1.646 
 

889 827 882 
 

2.251 2.352 2.528 

Estonia 127 130 139 
 

19 20 12 
 

146 150 151 

Finlandia 771 886 916 
 

369 400 442 
 

1.140 1.286 1.358 

Francia 8.706 8.909 9.606 ep 7.079 7.259 7.394 ep 15.785 16.168 17.000 

Germania 25.355 24.704 24.293 e 9.429 9.019 9.442 e 34.784 33.723 33.735 

Grecia 798 829 898 
 

224 281 283 
 

1.022 1.110 1.181 

Irlanda 872 851 n.a. 
 

246 245 n.a. 
 

1.118 1.096 n.a. 

Italia 8.218 8.675 9.048 
 

5.903 6.334 6.387 
 

14.121 15.009 15.435 

Lettonia 141 150 302 
 

57 48 42 
 

198 198 344 

Lituania 311 315 363 
 

308 368 293 
 

619 683 656 

Lussemburgo 141 145 146 ep 91 94 94 ep 232 239 240 

Malta 34 32 31 p 0 0 0 
 

34 32 31 

Paesi Bassi 2.327 2.395 2.441 
 

2.474 2.527 2.569 
 

4.801 4.922 5.010 

Polonia 3.199 3.269 3.192 e 848 1012 1.153 e 4.047 4.281 4.345 

Portogallo 604 638 643 
 

854 881 883 
 

1.458 1.519 1.526 

Rep. Ceca 1134 1156 1.175 
 

525 534 602 
 

1.659 1.690 1.777 

Romania 393 406 384 
 

353 181 239 
 

746 587 623 

Slovacchia 433 603 616 
 

181 215 269 
 

614 818 885 
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Paese/ 
Raggruppamento 

Riciclo- Riciclo di materia Tipologia 
del dato 

 

Riciclo- Compostaggio e digestione 
aerobica/anaerobica 

Tipologia 
del dato 

 

Totale Riciclaggio 

2017 2018 2019 2017 2018 2019 2017 2018 2019 

Slovenia 412 429 447 e 151 165 176 
 

563 594 623 

Spagna 4.033 4.009 4.038 e 3.918 3.724 3.751 e 7.951 7.733 7.789 

Svezia 1.426 1.320 1.497 
 

704 704 653 
 

2.130 2.024 2.150 

Ungheria 1010 1.085 1.005 
 

309 309 353 
 

1.319 1.394 1.358 

Paesi della Regione Europea non UE 

Albania 218 245 203 
 

n.a. n.a. n.a. 
 

218 245 203 

Bosnia Erzegovina 0 n.a. n.a. 
 

0 n.a. n.a. 
 

0 n.a. n.a. 

Islanda 0 0 n.a. 
 

0 0 n.a. 
 

0 0 n.a. 

Kosovo n.a. n.a. n.a. 
 

n.a. n.a. n.a. 
 

n.a. n.a. n.a. 

Macedonia del Nord n.a. n.a. n.a. 
 

n.a. n.a. n.a. 
 

n.a. n.a. n.a. 

Montenegro 11 17 n.a. 
 

0 1 n.a. 
 

11 18 n.a. 

Norvegia 1.138 1.217 1.241 
 

395 382 455 
 

1.533 1.599 1.696 

Serbia 6 6 4 
 

0 0 n.a. 
 

6 6 4 

Svizzera 1.846 1.856 1.817 
 

1.300 1.300 1.405 e 3.146 3.156 3.222 

Turchia 2.982 3.848 3.902 e 148 123 125 e 3.130 3.971 4.027 

Legenda: ep: stimato, provvisorio; be; interruzione nelle serie temporali, stimato; b; interruzione nelle serie temporali; d: definizione diversa (vedi metadati); e: stimato; p: 
provvisorio; s: stima Eurostat. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su dati Eurostat 
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